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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 13.1

Pagamento compensativo per le zone montane.  

I pagamenti di cui alla presente misura sono concessi agli agricoltori attivi che si impegnano a mantenere l’attività 
agricola nelle zone montane. Essi sono calcolati per ettaro di superficie sulla base dei costi aggiuntivi e dei mancati 
redditi che derivano dai vincoli naturali propri di dette zone. Il pagamento è condizionato all’impegno di proseguire 
l’attività agricola nell’area eleggibile al sostegno per la durata del periodo corrispondente all’annualità di pagamento 
dell’indennità. E’ stato inoltre prevista una condizione di accesso legata alla superficie minima, pari ad 1 Ha. La 
Sottomisura persegue i suoi obiettivi attraverso l’Operazione: 13.1.1 Pagamenti compensativi per le zone montane

Beneficiari
I beneficiari ammissibili al sostegno nell’ambito della presente tipologia di operazione sono:
•	 agricoltori attivi

Importi e aliquote di sostegno
L’importo del sostegno erogato per la misura rispetta il massimale di 450 euro/ha, stabilito nell’allegato II del reg. 
(UE) 1305/2013 per le zone montane, ed è pari a:
•	 300 €/ha;
Le superfici investite a prati permanenti, pascoli e prati pascoli (foraggere non avvicendate), sono ammissibili all’a-
iuto solo per le aziende in cui il carico di bestiame, dato come rapporto tra il numero di UBA mediamente presenti in 
azienda e la superficie aziendale ricompresa nelle categorie di prato permanente, prato-pascolo e pascolo perma-
nente, sia almeno pari a 0,2 UBA/Ha. 
Il premio previsto nella presente misura è erogabile, in ogni caso, per un massimo di 30 ettari per azienda.
Il pagamento è effettuato in modo degressivo sulla base dei seguenti scaglioni di riferimento:
•	 0 – 10 ettari di SAU ammissibile 100% del premio;

•	 10,01 – 20 ettari di SAU ammissibile - 80% del premio;

•	 20,01 – 30 ettari di SAU ammissibile - 50% del premio;
Il sostegno non è cumulabile, sulla medesima azienda (CUAA), con le tipologie di operazioni della Misura 10 “Pa-
gamenti agro clima ambientali”, salvo che per le tipologie di operazione 10.1.8 (relativo alla conservazione della 
biodiversità agraria vegetale) e 10.1.9 (relativo alla conservazione della biodiversità agraria animale), cumulabili sulla 
medesima superficie con la presente tipologia di operazione.
Il sostegno è cumulabile con la Misura 14 “Benessere degli animali”.
Il sostegno è altresì cumulabile con la Misura 11 “Agricoltura biologica”.

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA
AREA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE AGRICOLE
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TESTO LEGALE
13.1.1 Pagamenti compensativi per le zone montane
Sottomisura 13.1 pagamento compensativo per le zone montane

Descrizione del tipo di intervento
I pagamenti di cui alla presente misura sono concesse agli agricoltori attivi, come definiti ai sensi dell’art. 9 del Regola-
mento (UE) 1307/2013, che si impegnano a mantenere l’attività agricola nelle zone montane. Essi sono calcolati per ettaro 
di superficie sulla base dei costi aggiuntivi e dei mancati redditi che derivano dai vincoli naturali propri di dette zone.
Il pagamento è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area eleggibile al sostegno per la durata 
del periodo corrispondente all’annualità di pagamento dell’indennità.
La tipologia di operazione si applica nelle zone montane come delimitate in conformità all’art. 32, par. 2 del Rego-
lamento (UE) 1305/2013 e fino a nuova diversa disposizione, ai sensi dell’art. 3 par. 3 della Direttiva 75/268/CEE, 
come riportate nella presente scheda di misura.
E’ stato inoltre prevista una condizione di accesso legata alla superficie minima, pari ad 1 Ha.
Infatti le aziende situate in montagna con SAU almeno pari a 1 Ha sono il 56% delle aziende regionali situate in zona 
montana e ricoprono il 97% circa della SAU totale delle zone montane (VI° Censimento Istat, 2010).
La giustificazione della scelta di 1 ha sta nella scarsa incidenza (e quindi efficacia della Misura) per le aziende sotto 
1 ha, sia in termini di superfici interessate sia in termini di costi amministrativi a fronte dell’aiuto concesso.

Tipo di sostegno
Contributo in conto capitale erogato sotto forma di pagamento annuale per Unità di superficie sottoposta a impegno.

Collegamenti con altre normative
È di particolare importanza la seguente normativa:
•	 Direttiva 75/268/CEE, per la definizione delle zone montane.

•	 Regolamento (UE) n. 1306/2013, capo I del titolo VI (condizionalità).

Beneficiari
I beneficiari ammissibili al sostegno nell’ambito della presente tipologia di operazione sono:
•	 agricoltori attivi (ai sensi dell’art. 9 del Reg. CE 1307/2103, come stabilito dallo Stato membro).

Costi ammissibili
I pagamenti sono erogati annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi 
aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata. I costi 
aggiuntivi e il mancato guadagno sono calcolati in confronto alle zone non soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici, tenendo conto dei pagamenti di cui al titolo III, capo 3, del Regolamento (UE) n. 1307/2013.
I pagamenti compensano solo gli impegni che vanno al di là dei requisiti obbligatori richiamati all’art. 91 e segg. del reg. 
(UE) 1306/2013: le regole di Condizionalità comprendenti i criteri di gestione obbligatori e le norme relative alle buone 
condizioni agronomiche e ambientali, come previsto dal Regolamento del Consiglio (UE) N. 1306/2013, titolo VI, capo I.

Condizioni di ammissibilità
Sono previste le seguenti condizioni di ammissibilità:
1.	 Aderire con una superficie minima aziendale pari a 1 ha;
2.	 Costituzione e relativo aggiornamento del fascicolo unico aziendale come previsto dal DPR 503 del 1 dicembre 1999;
Inoltre i terreni a prato permanente, prato-pascolo o pascolo permanente sono ammissibili all’aiuto esclusivamente 
nel caso in cui sia dimostrata la presenza di bestiame aziendale con un carico minimo di 0,2 UBA/ha di superficie 
aziendale a prato permanente, prato-pascolo o pascolo permanente. Tale condizione è stata introdotta per garantire 
maggiore efficacia all’attuazione della misura e prevede un valore del carico mediamente più basso, nelle zone di 
applicazione della misura, del carico medio ordinario.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
Qualora le domande di aiuto ammissibili richiedano il pagamento di un contributo pubblico superiore allo stanzia-
mento assegnato, può essere applicato un meccanismo di abbattimento proporzionale dell’indennità prevista. 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
L’importo del sostegno erogato per la misura rispetta il massimale di 450 euro/ha, stabilito nell’allegato II del reg. 
(UE) 1305/2013 per le zone montane, ed è pari a:
•	 300 €/ha;
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Le superfici investite a prati permanenti, pascoli e prati pascoli (foraggere non avvicendate), sono ammissibili all’a-
iuto solo per le aziende in cui il carico di bestiame, dato come rapporto tra il numero di UBA mediamente presenti in 
azienda e la superficie aziendale ricompresa nelle categorie di prato permanente, prato-pascolo e pascolo perma-
nente, sia almeno pari a 0,2 UBA/Ha. 
Il premio previsto nella presente misura è erogabile, in ogni caso, per un massimo di 30 ettari per azienda.
Il pagamento è effettuato in modo degressivo sulla base dei seguenti scaglioni di riferimento:
•	 0 – 10 ettari di SAU ammissibile 100% del premio;

•	 10,01 – 20 ettari di SAU ammissibile - 80% del premio;

•	 20,01 – 30 ettari di SAU ammissibile - 50% del premio;
Il sostegno non è cumulabile, sulla medesima azienda (CUAA), con le tipologie di operazioni della Misura 10 “Pa-
gamenti agro clima ambientali”, salvo che per le tipologie di operazione 10.1.8 (relativo alla conservazione della 
biodiversità agraria vegetale) e 10.1.9 (relativo alla conservazione della biodiversità agraria animale), cumulabili sulla 
medesima superficie con la presente tipologia di operazione.
Il sostegno è cumulabile con la Misura 14 “Benessere degli animali”.
Il sostegno è altresì cumulabile con la Misura 11 “Agricoltura biologica”.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore, sono 
stati individuati i seguenti rischi e rispettive azioni di mitigazione; a conclusione dell’analisi condotta sono stati indi-
viduati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.
a.	 L’attuazione dell’intervento, presenta i seguenti rischi e criticità:

	○ CP3 Mancanza di scambio di informazioni tra le autorità coinvolte nell’attuazione.
	■ Verifiche incrociate delle banche dati dell’Organismo Pagatore dei finanziamenti erogati per attività simili.

	○ CP6 Gli impegni sono difficili da attuare e verificare.
	■ Evidenziate problematiche di varia natura nella esecuzione dei controlli amministrativi e in loco.

	○ CP7 I beneficiari hanno fornito dichiarazioni di superficie inesatte.
	■ Difformità di superficie/tipologia di coltura.

	○ CP8 I beneficiari non rispettano gli impegni.
	■ Non sempre il beneficiario è correttamente consapevole di tutti gli impegni per i quali ha sottoscritto la 

domanda.
	■ Mancato rispetto degli impegni previsti dalla tipologia di operazione.

	○ CP9 Carenze nelle procedure per il trattamento delle richieste di pagamento del beneficiario
	■ Aggiornamento del sistema informativo per la raccolta ed il trattamento delle domande di pagamento.

	○ CP15 Trattamento delle domande di pagamento da parte dei beneficiari.
	■ Errori nella compilazione delle domande di pagamento, presentazione di documentazione incompleta 

o non corretta.

b.	 Rischi e criticità potenziali della presente misura.
I.	 Difficoltà nella verifica dell’efficacia della misura rispetto agli obiettivi ambientali.

Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, anche in coerenza con il Piano di azione 
nazionale relativo alla Programmazione FEASR 2007-2013, di porre in essere le seguenti misure di attenuazione.
a.	 Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli Audit comunitari:

	○ CP3 Mancanza di scambio di informazioni tra le autorità coinvolte nell’attuazione.
	■ Verifiche incrociate delle banche dati dell’Organismo Pagatore dei finanziamenti erogati per attività simili.

•	 APC4 Miglioramento degli strumenti informatici: Incrocio tra le Banche dati relative ai diversi regimi 
di aiuto relativi a finanziamenti erogati per attività simili.
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	○ CP6 Gli impegni sono difficili da attuare e verificare.
	■ Evidenziate problematiche di varia natura nella esecuzione dei controlli amministrativi e in loco.

•	 APC7 Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento.

	○ CP7 I beneficiari hanno fornito dichiarazioni di superficie inesatte.
	■ Difformità di superficie/tipologia di coltura.

•	 APC4 Miglioramento degli strumenti informatici: Aggiornamento delle superfici nel fascicolo aziendale.

	○ CP8 I beneficiari non rispettano gli impegni.
	■ Non sempre il beneficiario è correttamente consapevole di tutti gli impegni per i quali ha sottoscritto la 

domanda.
	■ Mancato rispetto degli impegni previsti dalla tipologia di operazione.

•	 APC5 Modifica del programma, semplificazione delle misure e modifica dei contratti: Informativa 
specifica rivolta ai richiedenti dei benefici della misura allo scopo di sensibilizzarli ad un maggiore 
rigore nel rispetto degli impegni sottoscritti in domanda e alle conseguenze, in termini di riduzioni 
del contributo nel caso di violazione degli impegni sottoscritti; attività informative/consulenza rivolte 
ai beneficiari.

	○ CP9 Carenze nelle procedure per il trattamento delle richieste di pagamento del beneficiario.
	■ Aggiornamento del sistema informativo per la raccolta ed il trattamento delle domande di pagamento.

•	 APC7 Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento.

	○ CP15 Trattamento delle domande di pagamento da parte dei beneficiari.
	■ Errori nella compilazione delle domande di pagamento, presentazione di documentazione incompleta 

o non corretta.
•	 APC7 Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento.

b.	 Azioni di mitigazione relativi ai rischi e criticità potenziali della presente Misura - Rischi e criticità potenziali della 
presente misura.
I.	 Difficoltà nella verifica dell’efficacia della misura rispetto agli obiettivi ambientali.

	■ Allestimento di modelli di monitoraggio/valutazione dell’efficacia della tipologia di operazione.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Si rimanda al documento “Metodologia per il calcolo degli aiuti” per le misure 8, 10, 11 e 13.

Informazioni specifiche della misura
Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la de-
gressività delle indennità
La degressività si applica oltre la soglia minima di 10 Ha come dettagliato nel paragrafo 8.2.12.3.1.8.

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di 
unità locale applicato per la designazione delle zone. 
Zone montane così come definite dalla Direttiva 75/268/CEE. L’aiuto è dato per ettaro di superficie ricadente nelle 
zone delimitate.
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
FR       ACQUAFONDATA     2.525 2.525 -

FR  ACUTO 1.340 1.340 -

FR  ALATRI 9.684 9.684 -

FR  ALVITO 5.201 5.201 -

FR  AMASENO 7.718 7.718 -

FR  ANAGNI 11.315 - 1.530 10-11-12-19-20-21-22-29-30-31-38 -39-
40-41-42-43- 54-55

FR  AQUINO 1.923 - -

FR ARCE 3.950 - 520 1-2-3-4-7-14

FR ARNARA 1.233 - -

FR ARPINO 5.597 5.597 -

FR ATINA 2.980 2.980 -

FR AUSONIA 1.951 - -

FR BELMONTE CASTELLO 1.425 1.425 -

FR BOVILLE ERNICA 2.813 - 943 3-4-5-6-11-12-15-20-21-27-31-32

FR BROCCOSTELLA 1.194 - -

FR CAMPOLI APPENNINO 3.337 3.337 -

FR CASALATTICO 2.834 2.834 -

FR CASALVIERI 2.709 2.709 -

FR CASSINO 8.285 - 2.039 1-5-6-7-8-15-17-18-19-26-27-30-31

FR CASTELLIRI 1.551 1.551 -

FR CASTELNUOVO
 PARANO 995 995 -

FR CASTRO DEI VOLSCI 5.824 5.824 -

FR CASTROCIELO 2.789 - 670 1-2-7-12-13-14-21-22

FR CECCANO 6.043 - -

FR CEPRANO 3.793 - -

FR CERVARO 3.917 - 2.617 1-2-3-4-5-7-8-9-15

FR COLFELICE 1.421 - 200 1-2-3-5

FR COLLE SAN MAGNO 4.466 4.466 -

FR COLLEPARDO 2.507 2.507 -

FR CORENO AUSONIO 2.604 - -

FR ESPERIA 10.875 - -

FR FALVATERRA 1.277 - -

FR FERENTINO 8.052 - 1.825 1-2-4-5-6-7-8-14-15-78-79-80-81-82-
83-84-85-86-87

FR FILETTINO 7.766 7.766 -

FR FIUGGI 3.310 3.310 -

FR FONTANA LIRI 1.598 1.598 -

FR FONTECHIARI 1.621 1.621 -

FR FROSINONE 4.701 - -

FR FUMONE 1.476 1.476 -

FR GALLINARO 1.784 1.784 -

FR GIULIANO DI ROMA 3.399 3.399 -

FR GUARCINO 4.226 4.226 -

FR ISOLA DEL LIRI 1.598 - -

FR MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO 4.851 - -

FR MOROLO 2.648 2.648 -

FR PALIANO 7.012 - -
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
FR       PASTENA  4.202 4.202 -

FR  PATRICA 2.699 2.699 -

FR  PESCOSOLIDO 4.455 4.455 -

FR  PICINISCO 6.202 6.202 -

FR  PICO 3.264 3.264 -

FR  PIEDIMONTE 
SAN GERMANO 1.736 785 1-2-3-4-5-6-7

FR  PIGLIO 3.512 3.512

FR  PIGNATARA
 INTERAMNA 2.456 - -

FR  POFI 3.071 - -

FR  PONTECORVO 8.821 -

FR  POSTA FIBRENO 911 911

FR  RIPI 3.143

FR  ROCCA D’ARCE 1.179 1.179

FR  ROCCASECCA 4.295 850 1-2-3-4-5-6-9-10-15-21

FR  SAN BIAGIO
 SARACINISCO 3.106 3.106

FR  SAN DONATO
 VAL COMINO 3.577 3.577

FR  SAN GIORGIO A LIRI 1.547

FR  SAN GIOVANNI
IN CARICO 2.484

FR  SAN VITTORE
DEL LAZIO 2.712 2.712

FR  SANT’AMBROGIO 
SUL GARIGLIANO 895

FR  SANT’ANDREA DEL 
GARIGLIANO 1.686

FR  SANT’APOLLINARE 1.702

FR  SANT’ELIA
FIUMERAPIDO 4.084 3.425 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-

17-18-19-20-21-22-23-26-27-28-29-30

FR  SANTOPADRE 2.148 2.148

FR  SERRONE 1.543 1.543

FR  SETTEFRATI 5.056 5.056

FR  SGURGOLA 1.932 1.932

FR  SORA 7.184 7.184

FR  STRANGOLAGALLI 1.047

FR  SUPINO 3.524 3.524

FR  TERELLE 3.167 3.167

FR  TORRE CAJETANI 1.159 1.159

FR  TORRICE 1.817

FR  TREVI NEL LAZIO 5.444 5.444

FR  TRIVIGLIANO 1.271 1.271

FR  VALLECORSA 3.971 3.971

FR  VALLEMAIO 1.953

FR  VALLEROTONDA 5.965 5.965

FR  VEROLI 11.891 11.891

FR  VICALVI 824 824

FR  VICO NEL LAZIO 4.575 4.575

FR  VILLA LATINA 1.702 1.702

FR  VILLA SANTA LUCIA 1.770 - 814 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
FR       VILLA SANTO STEFANO 2.027 2.027 -

FR VITICUSO 2.105 2.105 -

LT APRILIA 17.770 - -

LT BASSIANO 3.163 3.163 -

LT CAMPODIMELE 3.824 - -

LT CASTELFORTE 3.142 - -

LT CISTERNA DI LATINA 14.282 - -

LT CORI 8.601 - 2.910
10-12-13-14-15-19-20-21-22-29-27-28-
29-30-35-36-37-38-39-46-47-48-54-

55-63-64

LT FONDI 14.226 - -

LT FORMIA 7.350 - -

LT GAETA 2.847 - -

LT ITRI 10.115 - -

LT LATINA 27.778 - -

LT LENOLA 4.570 - -

LT MAENZA 4.257 4.257 -

LT MINTURNO 4.207 - -

LT MONTE SAN BIAGIO 6.643 - -

LT NORMA 3.082 3.082 -

LT PONTINIA 11.224 - -

LT PONZA 985 - -

LT PRIVERNO 5.681 - -

LT PROSSEDI 3.608 - -

LT ROCCA MASSIMA 1.807 1.807 -

LT ROCCAGORGA 2.398 2.398 -

LT ROCCASECCA
 DEI VOLSCI 2.362 - -

LT SABAUDIA 14.429 - -

LT SAN FELICE CIRCEO 3.209 - -

LT SANTI COSMA E
 DAMIANO 3.020 - -

LT SERMONETA 4.493 - 850 11-12-14-15-27-28-30-31-32-33

LT SEZZE 10.138 1.900 1-2-3-4-5-6-12-13-16-18-23-24-26-27-
29-31-39-40

LT SONNINO 6.379 6.379 -

LT SPERLONGA 1.800 - 1.021 2-3-7-8-9-10-12-13-14

LT SPIGNO SATURNIA 3.868 - -

LT TERRACINA 13.640 3.540
1-19-20-21-22-23-24-25-39-40-41-42-
43-44-45-46-47-54-55-56-57-58-59-

60-61-69-70-71-72-74-75-76-77-78-79-
87-88-92-93-94-98

LT VENTOTENE 154 - -

RI ACCUMOLI 8.689 8.689 -

RI AMATRICE 17.443 17.443 -

RI ANTRODOCO 6.400 6.400 -

RI ASCREA 1.441 1.441

RI BELMONTE IN SABINA 2.361 2.361 -

RI BORBONA 4.634 4.634 -

RI BORGO VELINO 1.733 1.733 -

RI BORGOROSE 14.893 14.893 -

RI CANTALICE 3.771 3.771 -



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
RI    CANTALUPO IN SABINA 1.053  - -

RI CASAPROTA 1.455 610 1-2-3-4-5-6-7-10-11

RI CASPERIA 2.535 2.535 -

RI CASTEL DI TORA 1.566 1.566 -

RI CASTEL SANT’ANGELO 3.131 3.131 -

RI CASTELNUOVO
 DI FARFA 903 - -

RI CITTADUCALE 7.095 7.095 -

RI CITTAREALE 5.897 5.897 -

RI COLLALTO SABINO 2.218 2.218 -

RI COLLE DI TORA 1.416 1.416 -

RI COLLEGIOVE 1.076 1.076 -

RI COLLEVECCHIO 2.721 - -

RI COLLI SUL VELINO 1.308 - 748 1-2-3-4-5-7-8-9

RI CONCERVIANO 2.147 2.147 -

RI CONFIGNI 2.269 2.269 -

RI CONTIGLIANO 5.351 3.396 -
1-2-7-8-9-16-17-18-21-22-23-24-27-28-
29-32-33-34-35-38-39-40-41-43-44-

45-46-47-48

RI COTTANELLO 3.653 3.653 -

RI FARA SABINA 5.488 -

RI FIAMIGNANO 10.070 10.070 -

RI FORANO 1.755 - -

RI FRASSO SABINO 441 - -

RI GRECCIO 1.788 1.788

RI LABRO 1.141 - 1.141 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-12

RI LEONESSA 20.485 20.485 -

RI LONGONE SABINO 3.405 3.405 -

RI MAGLIANO SABINA 4.369 - -

RI MARCETELLI 1.102 1.102 -

RI MICIGLIANO 3.744 3.744 -

RI MOMPEO 1.089 - 615 1-2-3-4-5-6-8

RI MONTASOLA 1.264 - -

RI MONTE SAN GIOVANNI 
IN SABINA 3.070 3.070

RI MONTEBUONO 1.962 - 650 1-4-5-6-11-12-13-19-20

RI MONTELEONE SABINO 1.886 - 730 1-2-6-7-8-9-12-13-14-19-20

RI MONTENERO SABINO 2.263 2.263 -

RI MONTOPOLI DI SABINA 3.760 - -

RI MORRO REATINO 1.582 1.582 -

RI NESPOLO 866 866 -

RI ORVINIO 2.455 2.455 -

RI PAGANICO SABINO 920 920 -

RI PESCOROCCHIANO 9.458 9.458 -

RI PETRELLA SALTO 10.216 10.216 -

RI POGGIO BUSTONE 2.233 2.233 -

RI POGGIO CATINO 1.500 - 670 1-2-3-5-6-10-11

RI POGGIO MIRTETO 2.645 - 258 1,7,8

RI POGGIO MOIANO 2.681 2.681 -

RI POGGIO NATIVO 1.639 - -
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
RI    POGGIO SAN LORENZO 867 - -

RI POSTA 6.620 6.620 -

RI POZZAGLIA SABINO 2.522 2.522 -

RI RIETI 20.652 - 14.012

1-2-3-4-5-6-8-9-16-17-18-45-46-47-54-
55-56-57-59-67-69-78-80-88-89-90-
96-99-100,101 da F.102 a F.130, da F. 

132 a F.178 -  RIETI SEZ. VAZIA da F. 1 
a F. 30

RI RIVODUTRI 2.685 2.685 -

RI ROCCA SINIBALDA 4.941 4.941 -

RI ROCCANTICA 1.669 1.669 -

RI SALISANO 1.748 1.748 -

RI SCANDRIGLIA 6.306 6.306 -

RI SELCI 776 - -

RI STIMIGLIANO 1.137 - -

RI TARANO 2.008 -

RI TOFFIA 1.118 - -

RI TORRI IN SABINA 2.615 - 732 1-2-3-4-5-6-7-8-10

RI TORRICELLA IN SABINA 2.578 2.578 -

RI TURANIA 860 860 -

RI VACONE 914 914 -

RI VARCO SABINO 2.464 2.464 -

RM AFFILE 1.503 1.503 -

RM AGOSTA 948 948 -

RM ALBANO LAZIALE 2.380 - -

RM ALLUMIERE 9.230 - -

RM ANGUILLARA SABAZIA 7.491

RM ANTICOLI CORRADO 1.628 1.628 -

RM ANZIO 4.343 - -

RM ARCINAZZO ROMANO 2.827 2.827 -

RM ARDEA 5.090 - -

RM ARICCIA 1.836 - -

RM ARSOLI 1.213 1.213

RM ARTENA 5.435 -

RM BELLEGRA 1.877 1.877 -

RM BRACCIANO 14.252 - -

RM CAMERATA NUOVA 4.019 4.019 -

RM CAMPAGNANO
DI ROMA 4.607 -

RM CANALE MONTERANO 3.689 - -

RM CANTERANO 732 732 -

RM CAPENA 2.945 -

RM CAPRANICA
 PRENESTINA 2.020 2.020 -

RM CARPINETO ROMANO 8.448 8.448 -

RM CASAPE 533 533 -

RM CASTEL GANDOLFO 1.471 -

RM CASTEL MADAMA 2.846 2.846 -

RM CASTEL NUOVO
 DI PORTO 3.084 - -

RM CASTEL SAN PIETRO 
ROMANO 1.506 1.506 -
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
RM   CAVE 1.775 - -

RM CERRETO LAZIALE 1.177 1.177 -

RM CERVARA DI ROMA 3.163 3.163 -

RM CERVETERI 12.557 - -

RM CIAMPINO 1.100 - -

RM CICILIANO 1.903 1.903 -

RM CINETO ROMANO 1.054 1.054 -

RM CIVITAVECCHIA 7.195 - -

RM CIVITELLA SAN PAOLO 2.052 - -

RM COLLEFERRO 2.748 - -

RM COLONNA 350 350 -

RM FIANO ROMANO 4.141 - -

RM FILACCIANO 574 - -

RM FIUMICINO 22.517 - -

RM FORMELLO 3.111 - -

RM FRASCATI 2.241 - 970 3-7-8-12-13-14-15-19-20-22-23-24-25-26

RM GALLICANO NEL LAZIO 2.603 - 2.220 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-
17-18-19-20-21-22-23

RM GAVIGNANO 1.489 - -

RM GENAZZANO 3.204 -

RM GENZANO DI ROMA 1.815 - -

RM GERANO 1.009 1.009 -

RM GORGA 2.638 2.638 -

RM GROTTAFERRATA 1.836 - 1.585 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-
17-18-19-20-21

RM GUIDONIA
 MONTECELIO 8.104 - 1.490

SEZ. C - MONTECELIO F. 1-2-3-4-
5-6-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-18-
20-21-22-26 - SEZ. A - LE FOSSE  F. 

4-10-11-12

RM JENNE 3.152 3.152 -

RM LABICO 1.179 - -

RM LADISPOLI 2.600 - -

RM LANUVIO 4.391 - -

RM LARIANO 2.700 - -

RM LICENZA 1.766 1.766 -

RM MAGLIANO ROMANO 2.114 -

RM MANDELA 1.326 1.326

RM MANZIANA 2.379 - -

RM MARANO EQUO 765 765 -

RM MARCELLINA 1.527 1.527

RM MARINO 2.610 - 210

RM MAZZANO ROMANO 2.884 - -

RM MENTANA 4.226 - -

RM MONTE PORZIO
CATONE 936 936 -

RM MONTECOMPATRI 2.348 - 1.688 8-10-11-12-13-14-15-16-17-18-19-20-21-
22-23-24-25-26-27-28-29-30

RM MONTEFLAVIO 1.720 1.720 -

RM MONTELANICO 3.499 3.499 -

RM MONTELIBRETTI 4.403 - -

RM MONTEROTONDO 4.054 - -
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
RM   MONTORIO ROMANO 2.303 2.303 -

RM MORICONE 2.014 - -

RM MORLUPO 2.386 - -

RM NAZZANO 1.224 - -

RM NEMI 736 - -

RM NEROLA 1.864 1.864 -

RM NETTUNO 7.146 - -

RM OLEVANO ROMANO 2.612 - 67 16

RM PALESTRINA 4.685 - 1.630 1-2-1-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-
20-21-27-28-32-41-44

RM PALOMBARA SABINA 7.519 - 4.025
9-10-11-12-13-14-15-21-22-23-24-25-28-
29-30-31-32-33-34-35-36-37-38-39-40-

45 dal F.46 al F. 67

RM PERCILE 1.762 1.762 -

RM PISONIANO 1.320 1.320 -

RM POLI 2.139 2.139 -

RM POMEZIA 10.734 - -

RM PONZANO ROMANO 1.934 - -

RM RIANO 2.535 - -

RM RIGNANO FLAMINIO 3.877 - -

RM RIOFREDDO 1.246 1.246 -

RM ROCCA CANTERANO 1.579 1.579 -

RM ROCCA DI CAVE 1.111 1.111 -

RM ROCCA DI PAPA 4.018 - 1.200 1-2-3-4-5-6-7-8-11-12-13-14

RM ROCCA PRIORA 2.807 - 1.200 2-8-9-15-16-17-18-19-21-22-23-24-25-
27-28-29-30-31-32-33

RM ROCCA SANTO
 STEFANO 971 971 -

RM ROCCAGIOVINE 882 882 -

RM ROIATE 1.038 1.038 -

RM ROMA 128.243 - 1.490
679-681-682-683-684-685-686-910-

1016-1046-1047-1048-1049-1050-1051-
1053-1054-1055-1056-1057

RM ROVIANO 838 838 -

RM SACROFANO 2.849 -

RM SAMBUCI 823 823 -

RM SAN CESAREO 2.450 2.450 -
8-14-15-16-17-19-20-21-22-32-33-54-
55-56-60-61-62-63-64-65-66-67-68-

69-72-73-74-75-76-77-

RM SAN GREGORIO DA 
SASS. 3.525 3.525 -

RM SAN POLO DEI
 CAVALIERI 4.273 4.273 -

RM SAN VITO ROMANO 1.272 1.272 -

RM SANTA MARINELLA 4.920 - -

RM SANT’ANGELO
 ROMANO 2.145 1.950 - 1-2-5-6-7-8-10-11-12-13-14-15-16-17-18-

19-20-21-22-23-24

RM SANT’ORESTE 4.396 - -

RM SARACINESCO 1.101 1.101 -

RM SEGNI 6.103 6.103 -

RM SUBIACO 6.344 6.344 -

RM TIVOLI 6.850 - 4.660
da F. 1 a F. 17, da F. 21 a F. 31, da F. 34 
a F.48, da F. 51 a F. 56,  58-59-63-64-

71-72-73-74-75-76-77-78-79-85-86
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
RM   TOLFA 16.776 - -

RM TORRITA TIBERINA 1.080 - -

RM TREVIGNANO ROMANO 3.944 - -

RM VALLEPIETRA 5.173 5.173 -

RM VALLINFREDA 1.682 1.682 -

RM VALMONTONE 4.087 - -

RM VELLETRI 11.321 - -

RM VICOVARO 3.612 3.612 -

RM VIVARO ROMANO 1.250 1.250 -

RM ZAGAROLO 2704 - dato da 
confermare

1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-12-13-18-23-24-
25-26-27-28-29-30-31-34-35-36-37-38-
39-40-41-42-43-44-45-46-47-48-49-

50-51-52-53-57-58-59-60-70-71

VT ACQUAPENDENTE 13.028 - -

VT ARLENA DI CASTRO 2.232 - -

VT BAGNOREGIO 7.262 - -

VT BARBARANO ROMANO 3.734 - -

VT BASSANO IN TEVERINA 1.210 -

VT BASSANO ROMANO 3.746 - -

VT BLERA 9.279 - -

VT BOLSENA 6.392 - -

VT BOMARZO 3.989 - -

VT CALCATA 767 - -

VT CANEPINA 2.096 - -

VT CANINO 12.349 - -

VT CAPODIMONTE 6.125 - -

VT CAPRANICA 4.074 - -

VT CAPRAROLA 5.747 - -

VT CARBOGNANO 1.725 - -

VT CASTEL SANT’ELIA 2.398 - -

VT CASTIGLIONE
IN TEVERINA 1.996 - -

VT CELLENO 2.459 - -

VT CELLERE 3.716 - -

VT CIVITACASTELLANA 8.328 - -

VT CIVITELLA D’AGLIANO 3.289 - -

VT CORCHIANO 3.290 - -

VT FABRICA DI ROMA 3.473 - -

VT FALERIA 2.570 - -

VT FARNESE 5.295 - -

VT GALLESE 3.730 - -

VT GRADOLI 3.751 - -

VT GRAFFIGNANO 2.912 - -

VT GROTTE DI CASTRO 3.929 - -

VT ISCHIA DI CASTRO 10.473 - -

VT LATERA 2.265 - -

VT LUBRIANO 1.656 - -

VT MARTA 3.334 - -

VT MONTALTO DI CASTRO 18.967 - -

VT MONTE ROMANO 8.600 - -
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PROV. COMUNE
SUPERFICIE

COMUNE
Ha

SUPERFICIE IN AREE
 SVANTAGGIATE

 MONTANE

ELENCO
FOGLI CATASTALI

INTERITOT. Ha PARZ.Ha
VT MONTEFIASCONE 10.475 - -

VT   MONTEROSI 1.075  - -

VT NEPI 8.402 - -

VT ONANO 2.463 - -

VT ORIOLO ROMANO 1.923 - -

VT ORTE 7.019 - -

VT PIANSANO 2.645 - -

VT PROCENO 4.187 - -

VT RONCIGLIONE 5.228 - -

VT SAN LORENZO NUOVO 2.800 - -

VT SORIANO NEL CIMINO 7.848 - -

VT SUTRI 6.085 - -

VT TARQUINIA 27.950 - -

VT TESSENNANO 1.465 - -

VT TUSCANIA 20.804 - -

VT VALENTANO 4.329 - -

VT VALLERANO 1.548 - -

VT VASANELLO 2.858 - -

VT VEJANO 4.433 - -

VT VETRALLA 11.301 - -

VT VIGNANELLO 2.053 - -

VT VILLA SAN GIOVANNI 
IN TUSCIA 525 - -

VT VITERBO 40.627 - -

VT VITORCHIANO 2.983 - -

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell’applicazio-
ne del metodo, inclusi i criteri di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione 
delle tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell’esercizio di 
regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 
dalle zone montane
Zone montane così come definite dalla Direttiva 75/268/CEE. L’aiuto è dato per ettaro di superficie ricadente nelle 
zone delimitate.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.

Misure di attenuazione
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.

Valutazione generale della misura
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Si rimanda al documento “Metodologia per il calcolo degli aiuti” per le misure 8, 10, 11 e 13.

Informazioni specifiche della misura
Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la de-
gressività delle indennità
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.
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[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di 
unità locale applicato per la designazione delle zone. 
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell’applicazio-
ne del metodo, inclusi i criteri di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione 
delle tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell’esercizio di 
regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 
dalle zone montane
Si rimanda a quanto dettagliato nell’ambito della tipologia di operazione prevista.

Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell’attuazione della misura
Non presenti.


